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Mar ted ì ni è concimo M I I 
\ Ì d e o la serie Siene da un 
matrimonio. Un paio ili giurili 
dopo sono comparai nelle edi
cole i nuovi numeri dei due 
più diffusi eet t imuiul i i tal ia
n i , ambedue con un nudo fem
mini le in copertina, r i m o ri fe
rito al rapporto Ira a l ' i taliano 
e i l rorpo », l 'al i to bandito
re di una auspicata prevalenza 
dell 'amore sul «e-so. Qualche 
settimana fa il iu.i|!|:iore quo
tidiano d' infor iua/ ionc di que
l lo pae«e Ila pubblicalo in pri
ma pagina le lettele di un 
uomo tentato dal suicidio per 
amore e di una « casalinga in* 
ipiiela ». I l x privalo », dun
que, esplode «ni 111.1---11H dia? 

Non è una novità 
A dire il \ c r o , non - i d a l 

la proprio di ima novità, ro
me iciuMamenle ha notalo Na
talia Aspc->i. Del « p i n a t o » — 
del matrimonio e del l ' .ninne, 
ilei rapporti di roppia , dei 
conflitti Ira genitori e f i^l i — 
i M-tlimauali femmini l i - i nu
trono costaiileinenle da «em-
pre ; e la televisione lia man
dalo in onda vagoni di pio-
-M'.immi — rubriebe. incbie-te, 
«cenep^iati, telefi lm — siili ' 
•ir-comeuto. Si può dire, u n / i , 
ebe una delle caralterislicbe 
foudaiiienlali della narrativa 
televisiva è «lata quella di 
imperniarci sul « p i i v a l o » . 
miI u domestico »: j ierfino ^li 
scenetipiali storici, in Renda
le . baimo sempre avuto la 
Moria rome <-rnudo e i rap
porti interpersonali dei pio-
l.i^onisli. i « moti del l 'ani 
mo », rome primo alimento 
della trama. Per questo non 
nono inai riuscito .1 capire 
quale carica « rivoluzionaria » 
potesse avere, in -é . la r iven
dicazione della « p r i o i i l à del 
privato »: nella società borjilie-
s« è M-nipre slato proclama
to ai quattro venti d ie nel
la vita di un individuo ciò 
d i e roti la, innanzitutto, è il 
« privato n. Ne l pae-e i\i|»i-
lalisiiro più avanzato del 
mondo, pli Stati l ' i t i l i , ma .in
d i e in a l t r i , discutibilissime 
carriere « pubblicbe » «0110 sla
te stroncate soltanto grazie a 
«caudali « privati ». per l'ap
punto. 

Miso-na amniel lere. tuttavia. 
clic alcuni mutamenti »i sono 
verif ical i , neiili ul l i ini anni . 
Intanto, del « p r i v a t o » si oc
cupano a—ni più frequente-
menle e disinvoltamente all
eile quei mass-media, come i 
quot idiani , d i e pr ima dava
no poco «spazio e «car-o r i l ie
vo a quesl' « area ». K poi, 
(•lilla carta stampata o sul vi-

La coppia, l'amore, 
il «privato» e la 

logica di mercato 
deo — Sveni' ila un matrimo
nio ne è appunto una testi-
moiiiaiiz.a — si parla del 
« privato », soprattutto dei 
rapporti il i coppia e di ses
so con una spregiudicate/za e 
una minuzia i l i analisi , in i in-
macinabi l i nel passato. 

M a si tratta davvero di un 
salto di quali tà, o è soltanto 
un mutamento di l ivello e di 
forma? ('erto, sono -aitale una 
serie di ipocrisie, ri * i astie
ne ila cei l i facil i moralismi 
fondati sulle convenzioni più 
biedle, si rinuncia a indica
re come mar i t i l e e felici M>-
luz.ioni la a sottomissione » 
della dolina, la ' ( v i r i l i t à » del 
mari to, I' « amore per i f igli » 
fanello se qual i Ite tentazione 
del genere non è mai del tut
to e-cbis.i). Mer i to , probabil
mente, della dura polemica 
femminista di questi anni : ma 
anche conseguenza della l o t i 
ca di mercato d ie va acqui
stando sempre mafijiior r i l ievo 
nel sistema delle comunicazio
ni di massa (pai lare di sc.*-o 
giustifica che si niella il nu
do femmini le in copertina, e 
questo n rende » per tutto il 
g iornale) . 

M a poi , l'impo-ilazione ili 
fondo, il taglio degli articoli 
e dei servizi, delle rubriche 
e degli sceneggiati televisivi 
non cambia ili mol lo, si traila 
pur sempre di indagini «ni 
« moti del l 'animo », di de
scrizioni dei comportamenti . 
Su questo piano, nemmeno 
Hergman fa ecce/ione (non 
fa eccezione in Scene ila un 
matrimonio, né. tanto meno, 
in Sinfonia il'autunno). Herg
man è un grande regista che 
si «erve di grandi a l lor i : uà 
raccontare splendidamente un 
litigio o un amplesso; è ca
pace di seguire attimo | M T at
timo l'esplodere delle contrad
diz ioni . il succedersi degli 
scatti di umore, il brn=co ir
rigidirsi del disagio nell 'odio 
e lo seioglier-i della soffe
renza in lenerez.7a. E visua
lizza tutto questo, al l imite 
dello spasimo, negli insistiti. 
perfino feroci a volle, pr imi 
piani dei -noi protagonisti. 
Ala al di là di questo non va : 
delle radici di questi compor
tamenti , delle origini non so

lo e interne » di questi « mo
ti d 'animo », dei condiziona
menti — economici, cultural i , 
sociali — cui i suoi uomini 
e le sue donne sono sottopo
sti , non si occupa. A rischio 
di r iprodurre, «cn/a crit icarl i , 
vecchi stereotipi: come, in 
Sinfonia d'autunno, lo stereo
tipo della madre « colpevole » 
ili trascurare i f igli |ier i l suo 
lavoro. K. del resto, lo ha del
lo lui stesso che al di là non 
vuole andate: « I o volevo 
mettere a fuoco solamente 
quei personaggi. Marianne e 
lobati — ha dichiarato, par
lando di Si vno da un matri
monio — astraendoli dai pa
renti , dagli amici , da tutto 
ciò che fos-e esterno a loro ». 
Siamo dunque ancora al l 'au
lica separazione — tipicamen
te borghese, ma non «oliatilo 
borghese — del « privato » del 
« sociali- ». e, se il « piivato » 
si concentra nel rapporto di 
coppia e nel rapporto sessua
le, siamo alla separazione del 
rapporto sessuale dall ' intrec
cio di tutti gli altr i rapport i . 

Videntificazione 
Ci sì è chiesti, sulla stam

pa, se i diciassette mil ioni ili 
lele=|M>ttatori si siano identif i
cati nei per-onaggi di Herg
man. Alcuni ce e-i>eiii » hanno 
rispo-to affermativamente, al
tri lianiin negalo, altr i hanno 
detto che c'è stalo un feno
meno di r imozione. A me pa
re che la questione non stia 
qui . Creilo che — si siano 
identif icali o abbiano rif iuta
to di farlo — gli spettatori di 
Sronr da un matrimonio, co
munque. min si sono mc-- i 
in gioco, non sono stati spinti 
ad uu'ai ia l i - i delle motivazio
ni dei propri romnor lamenl i . 
Come mi diceva l'altro gior
no mi amico. « la gente par
lava della vicenda di M a -
nanne e lobati come =e «i 
lratln--e di una storia dei v i 
cini di ca-a: un po' in chiave 
di iK'ttegole/zo. insomma ». 
K se è aiutala davvero così. 
meno male , dopotutto. Per-
i h é . nonostante parlas-ero tan
to di se stessi, f in troppo a 
volte, qual i autentici strumen
ti di comprensione della real-

t l • dei rapporti d i coppia ci 
offrivano Ì personaggi di Berg-
tnan? Beo pochi, forte nes
suno. N e l loro isolamento dal 
e sociale », nel loro disperato 
rinchiudersi i n una logica di 
roppia, al di qua o al di là 
del matr imonio, essi f inivano 
per oscurare, e perfino )>er 
mistificare il già tanto compli
cato intreccio dei rapporti 
uman i . E, al lora, partecipare 
più che tanto al loro e gioco 
del massacro » a che cosa po-

' leva servire, se non ad accu
mulare ulteriori frustrazioni? 

M a , è vero, Bergman, inf i 
ne, «emhrava indicare una so
luzione — che alcuni hanno 
giudicato « avanzata » — alla 
permanente acoutraddizione di 
coppia »: quella sorta di « in 
tervall i adulterini » che i due 
protagonisli. divorzial i e di 
nuovo convolali a giuste noz
ze ognuno per conto proprio, 
si concedevano periodicamen
te nella ospitale ca-a sul ma
re. Kmblemalico, d i i e i . Per
ché appunto in questa « »n-
luzione > si concretava il 
ma-simo della separazione del I 
« privato » dal <c sociale »: in 
definit iva, quegli u inlerval- ' 
li » apparivano felici proprio : 
in (pianto aprivano uno « spa- l 
/ i o » e un « tempo » scavati , 
al l ' interno del proprio animo. ' 
assolutamente senza rapporti [ 
con quell 'organizzazione degli 
spazi e del tempo e delle con
ci eie condizioni di vita che la , 
società ci impone e che. in
vece. tanto pesa anche sui 
« m o t i in te r io r i» . Una nuova 
modalità dell 'antica « evasio
ne », nella quale recuperare 
lutto ciò che « altrove » (e I ' 
« a l t r o v e » è la vita quotidia
na, il lavoro, la produzione e 
la riproduzione dei rapporti 
sociali) va espresso, alienato, 
perduto, distrutto. 

E h . no: questo è un ingan
no, forse più raffinato ma an
cora un inganno. E giusta
mente la gente In fiuta e ne 
di f f ida, più o meno conscia
mente. Lasciamo «lare, dun
que, le « soluzioni ». d i e so
no ben lungi dall'essere a 
portala di mano. Forse, però. 
è almeno pò—ibile. oggi, -af
frontale più lucidamente la 
contraddizione cominciando a 
mettere in questione la sepa
razione tra <c privalo » e « (so
ciale »: appunto quella sepa
razione che i mass-media, in
vitandoci a una sorta di a ati-
lo=cienza di consumo », con
tinuano a r iproporre, anche 
nei loro prodotti migl ior i (che 
«0110. comunque, ancora as
sai r a r i ) . 

Giovanni Cesareo 

Con Tatto unico « Gennareniello » 

Secondo incontro 
TV con Eduardo 

Secondo appuntamento m TV questa sera (Rete 1, 
ore 20,40) con Eduardo. Gennareniello, questo è il titolo 
dell'atto unico scritto nel 1932, è la stona di un vecchio 
pensionato circondato dalla moglie, da una sorella zi
tella e da un figlio perennemente affamato. Gennare
niello si ingegna in mille attività per tirare a campare. 
dilettandosi anche a comporre poesiole. Una giovane e 
bella vicina rappresenta per un attimo l'evasione dal tran 
tran quotidiano- il vecchio se ne incapriccia, ma poi 
tutto torna come prima. 

Con Eduardo, ritroviamo suo figlio Luca e Pupella 
Maggio.' e inoltre Chiara Toschi. Manna Confalone, Luigi 
Uzzo. Marzio Onorato e Sergio Solh. NELLA FOTO: 
una scena di Gennareniello. 

ANAC e critici: «no» ai 
blocco dell'Ente cinema 

ROMA — L'Associazione na
zionale dei cineasti (ANAC 
unitaria) e il Sindacato dei 
critici cinematografici (SN 
CCI) si oppongono ferma
mente alla proposta del co
mitato ristretto della V Com
missione della Camera, « se
condo cui l'attività delle so
cietà del gruppo cinemato
grafico pubblico verrebbe 
completamente paralizzata 
per un periodo imprecisato, 
mentre un comitato di li
quidazione gestirebbe lo scio 
glimento dell' Ente gestione 
cinema ». 

In un comunicato congiun

to le due organizzazioni « ri
chiamano l'attenzione di tut
te le forze culturali, sinda
cali. politiche, per impedire 
questo ulteriore gravissimo 
danno alle conquiste demo
cratiche nel campo del ci
nema ». 

Intanto 1' Esecutivo della 
ANAC rende noto che l'as
semblea di domani (aperta a 
tutti coloro che sollecitano 
un tipo di intervento statale 
vòlto alla diffusione della 
cultura cinematografica) si 
svolgerà alle 19 nella sede 
dell'Ente gestione in via Bar
berini. , 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
11 MESSA - Dalla Basilica dei Santi Apostoli in Roma 
11.55 I N C O N T R I DELLA DOMENICA • (C) 
12,30 A G R I C O L T U R A DOMANI - Documenti - ( O 
13 T G L'UNA - (C) - Quasi un rotocalco per la domenica 
13,30 T G 1 N O T I Z I E 
14 D O M E N I C A IN.. . - Condotta da Corrado - (O) 
14,15 N O T I Z I E SPORTIVE 
14,20 A N T E P R I M A D I € IO E LA BEFANA» 
15.15 N O T I Z I E SPORTIVE 
15.20 S T O R I E DEL VECCHIO WEST 
16.30 90° M I N U T O 
17 IO E LA BEFANA - Spettacolo abbinato alla lotteria 

Italia - Presentano Sandra Mondalni e Raimondo 
Vianello - (C) 

18,55 N O T I Z I E S P O R T I V E 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - (C) - Cronaca 

registrata di un tempo di una partita di sene « A » 
20 T E L E G I O R N A L E 
2040 IL TEATRO DI EDUARDO - «Gennareniello» - Atto 

' unico di Eduardo De Filippo - Con Luca De Filippo, 
Eduardo De Filippo. Pupella Maggio 

21.48 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) 
22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12,30 
13 
13,30 
15.15 

16.30 

17,45 
18 
18,15 

18,55 
19,50 
20 
20.40 
21.40 
22,40 
22.55 

Q U I C A R T O N I A N I M A T I 
T G 2 O R E T R E D I C I 
L'ALTRA DOMENICA - Presentata da Renzo Arbore 
T G 2 DIRETTA SPORT - Incontro di pallacanestro 
del campionato Italiano di serie A 
P O M E R I D I A N A - (C) - Spettacoli di prosa, lirica e 
balletto presentati da Giorgio Albertazzi 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere - (C) 
T G 2 D I R E T T A SPORT - Gol flash - (C) 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO - Cronaca 
registrata di una partita di serie « B » 
CORSA ALL'ORO - (C) - Telefilm «La belle France» 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
T G 2 D O M E N I C A S P R I N T - ( C ) 
STRYX - (C) - Regia di Enzo Trapani 
T G 2 DOSSIER - a L'acqua d'oro» 
T G 2 S T A N O T T E „ , , , 
W O L F G A N G AMADEUS M O Z A R T - (C) - Sinfonia 
n. 39 In Mi bemolle maggiore K. 543 

• TV Svizzera 
Ore 13.30: Telegiornale: 14: Un'ora per voi: 15: Campionati 
mondiali di danza; 16,10: L'isola del tesoro; 17: Trovarsi In 

PRIME Cinema 

Rivolta a colpi 
di noccioline 

Steven Schlaks, esponente americano della soft-music sar i 
ospite di « Domenica In » per presentare il suo quarto LP 
intitolato « 3rd Melody • 

casa; 19: Telegiornale; 19,20: Musicisti ticinesi; 20: Disegni 
animati; 20,45: Marie Curie; 21,35: La domenica sportiva; 
22,35: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: L'angolino del ragazzi; 20.15: Punto d'incontro; 
20,35: « Roulotte e roulette », film, regia di Turi Vasile, con 
Abbe Lane. Mario Carotenuto, Antonio Cifariello, Marisa 
Merlini; 22: Musicalmente. 

• TV Francia 
Ore 11: Quattro stagioni; 12: Cori; 1238: Top club domeni
cale; 13,15: Telegiornale; 14,30: L'età del cristallo; 15,20: Sa
perne di più; 16,20: Piccolo teatro della domenica; 16,55: Si
gnor cinema; 17.35: Cioccolato della domenica; 18.05: Il mon
do meraviglioso di Walt Disney: 19: Stade 2; 20: Telegior
nale; 20,32: Tiro incrociato; 21,30. Documenti di creazione; 
22Ì5: Catch; 22,55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Disegni animati; 19: Telefilm; 19.25: Paroliamo. 
1950: Notiziario; 20: Telefilm; 20.55: Bollettino meteorologi
co; 21: «Amanti crudeli», film, regia di Douglas Sirk. con 
Dorothy Lamour, Don Ameche; 22^5: Notiziario; 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 8. I 
10.10. 13. 17. la. 20^5. 23. | 
6: Risveglio musicale; 6.30: 1 
Spazio Humour: 7.33: Culto 
evangelico; 8.40: La nostra 
terra; 9.10: Il mondo cat
tolico; 9^0: Messa; 10,20: 
SpeciaL. Luigi Comenclnl; 
11: Io, protagonista; 11.45: 
Radio sballa; 12.25: Rally; 
13.30: Il calderone; 14.15: 
Carta bianca; 15.20: Tutto 
il calcio minuto per minu
to; 16\30: Stadioquiz; 18,05: 

Radiouno per tutti: 18.40: 1 
GR1 Sport Tutto Basket; I 
20: Pelleas et Mélisande di 
Claude Debussy; 22^0: A- ' 
stensco musicale; 23,08: 
Buonanotte d a _ 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 7.30. 
a\30. 9.30. 11.30. 1230. 13,30. 
16̂ 25, 183). 19.30. 2230. 6: Un 
altro giorno; 755: Un altro 
giorno; 8.15: Oggi è dome
nica; 8.45: Vldeoflash; 
935: Gran varietà; 11: No. 
non è la BBCI 1135: No, 

non è la BBC! 12: GR2 
anteprima sport; 12,15: Re
vival; 12.45: Il gambero; 
13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 1430: 
Domenica sport; 1520: Do
menica con noi: 1630: Do
menica sport; 17.15: Dome
nica con noi; 19: Domenica 
con noi; 19.50: Opera "78; 
21: Spazio X; 22,45: Buo
nanotte Europa. 

G Radio a 
GIORNALE RADIO: 6,45. 
730. 8,45, 10.45, 12.45. 13.45, 

19, 20.55. 2355. 6: Lunario 
in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8,15: U con
certo del mattino; 9: La 
stravaganza; 930: Domenl-
catre; 10.15: I protagonisti; 
1130: Il tempo e t giorni; 
13: Disco-novità; 14: Il bal
letto nel "900; 14.43: Con
trosport; 15: Come se; 17: 
Il profeta, operm di Giaco
mo Meyerbeer; 21.10: Con
certo; 2250: Gustav Theo-
dorè Holst; 23£5: Il Jan. 

OGGI VEDREMO 
Romeo e Giulietta 
(Rete 2, ore 16,30) 

Nell'ambito di questa trasmissione della Rete 2, presen
tata dA Giorgio Albert**». è previsto, tra l'altro. Romeo 
e Giulietta, il famoso balletto, su musica di Sergej Proko 
fiev. per l'interpretazione di Loredana Fumo e Jean-Pierre 
Martal. La coreografia è curata da Vittorio Biagl che ha 
diretto dal '67 al "69 il « Ballel de Lyon», dopo essere 

stato pnmo ballerino alla Scala e nella compagnia di Mau
rice Béjart in Francia, 

Domenica in... e L'altra domenica 
(Rete 1, ore 14; Rete 2, ore 13.30) 

Consueto appuntamento domenicale con le due trasmis
sioni (condotte rispettivamente da Corrado e da Renzo 
Arbore) che alternano musica, giochi t premi • cronache 
e avvenimenti sportivi. 

NOCCIOLINE A COLAZIO
NE - Regista: Mario Or fini. 
Interpret i : Cristiana Manci-
cinelli; Stefano Mizzati. Pier
paolo Benigni, Eva Axcn, Jer-
ry Di Giacomo. Drammatico. 
Italiano. 1978. 

Noccioline a colazione, con 
il quale Mario Orfini (pro
duttore di Porci con le ali) 
esordisce nel lungometrag
gio. è da catalogare tra i 
film più vacui, inutili, infan
tili. e al tempo stesso presun
tuosi. che abbiamo visto ne
gli ultimi ann : . E', inoltre. 
un film schizofrenico: per 
metà comportamentale e per 
metà metaforico. 

Ecco in sintesi la vicenda. 
Marco e Alice, col piccolo 
Ninetto. compongono una 
giovane famigliola. Marco è 
un maestro a spasso: Alice 
un'allieva di sociologia, che 
ha interrotto gli studi per 
cucire coperte folk ben pa
gate; Ninetto è un simpatico 
ed estroverso bambino di cin
que anni. L'ufficio di colloca
mento propone al capofami
glia, che fino a quel momen
to si è occupato del ménage 
familiare e di accudire al fi
glioletto. uno strano, inusua
le lavoro: recuperare l'oran
go Otang. ospite dello zoo. 
alla vita sociale dietro le 
sbarre: convincerlo a soste
nere il suo molo e a superare 
la depressione in cui è ca
duto. Si tratta, insomma, per 
Marco di tenere compaenia 
al peloso animale, invogliar
lo a vivere, farlo mangiare. 
eccetera. Dapprima Marco ri
fiuta: preferisce fare il disoc
cupato e curarsi della casa. 
Ma Alice non è d'accordo: lei 
vuole riprendere gli esami 
all'Università: si assuma. 
quindi, lui le sue responsabi
lità. Ma l'uomo rera'citra. 
affermando che sarà il fronte 
dei disoccupati a fare la ri
voluzione. Po:, dopo lunghe 
disquisizioni con la moshe. 
molte delle quali avvengono 
mentre uno dei due siede sul 
WC «ma questo serve anche. 
assai poco poeticamente. 
per fare l'amore), accetta. 

E qui comincia, attenz'one. 
la seconda parte del film. 
Dopo scaramucce e dispetti 
si stabilisce tra Marco e la 
bestia, un certo affiatamen
to. un rapporto amichevole 
e di solidarietà, mentre gli 
affetti familiari man mano 
vanno In crisi. Otang viene 
definito dal suo custode 
«maoista» perché fa a stri-
scìollne un giornale In cui 
si parla male della «banda 
dei quattro». E, tonto per 
arrivare rapidamente alla 
conclusione, dopo aver mo
strato al suo amico uomo i 
segni dell'elettrochoc inflit
togli dai medici dello zoo. 
sottostà a una lezione di vio
lenza che Marco gli imparti
sce. La ripeterà, il povero 
animale, nel laboratorio sani
tario e negli studi del diri
genti, allorché Marco, aven-

] do lasciato volutamente le 
J porte aperte, ridarà allo scim-
< mione la sua libertà. Capita 
| l'allusione? Spaccate, distrug-
i gete tutto in nome di una 

falsa rivoluzione: evviva, in
somma. l'eversione, sia pure 
fatta con e accanto agli 
oranghi. 

Abbiamo accennato, all'ini
zio. all'infantilismo e alla 
presunzione del regista Or-
fini; potremmo aggiungere 
che i dialoghi sono impron
tati al più scontato turpilo
quio. ma questo non è poi 
molto importante: serve solo 
a intervallare una banalità 
dalla successiva. Quanto agli 
interpreti, ci è piaciuto più 
di tutti (o solo tra tutti?) 
il mimo Jerry Di Giacomo 
nel ruolo del buon Otang. 

m. ac. 

M o s t r e a R o m a 

Trentanni 
di pittura 
di Vittorio 
Marocchini 

ROMA — Espone f i o • : 16 no
vembre presso la gal le-.a e Stu
ri o d'arte '72 » il pittore ro
meno Vitto-:o Ma-occh'i . che rac
coglie m una interesser.te «r»fo!o-
ga. U produzione di p ù di ixi 
trenretrvo di pittura. Ricco di 
sens t> lita esoress'va. Marocch n' 
e/era mo'to con te »*:o '« . • 
m su-a : I suo temoe-a-ne^to ne'Ia 
g ustappos z one corvt-astat» de-
cotori « d*' neare gii accenti * 
un paesagg'o. le corrusche il u-
T> nai.cn' dei t-amo-it . e dell» 
forti co—enti est.ve sulle marVi*. 
ne." paesagg. su'!* case d" otta. 
Sombra tutta-/ a che 'a qua 'fa st -
( V n d Malocchi-,', m'.d'lk de'le 
ra^'oni d « scuo'a » (che e scm' 
eltro r ro"ne-* ». per il ricotto 
de- co'o- di Mzfa . del e vibea-
ron" esp-ess'-OTSte di Stradone. 
I se.itinKtttalismo a ti i t t i dolo

roso * Ziv*ri) si p-ecni proprio 
in rapporto ad un aenore per l« 
luci di Roma, le violente accen-
s-'oni che ne!'* c'.rtà si traduco
no. ne! breve trascorre-* di un 
pornerigg'o. in estenuanti passag
gi di colore. 

Una "pittura di «SaK d'animo"? 
Anche. M* tutta gkiocata su un« 
ooiibratu-* sentimertfBie che fa 
della rapprcs«ntaiSona non 10*0 
occasione di •st.-atte espressivi**: 
te propensione naturalistica dJ 
MarorxhVii trova sempre, al fon
do di una ìmmeg-ne. fi fapame 
coi senso del'•a vita umana 

E sono proccio i tran? migliori, 
quelli deUa memoria, che ripro
pongono fa visioni éWa aajar-a 
part.g'ane, di cui il pittore a sta
to attivo militante, «ambattent* 
antifascista sui monti a atKp'aru 
della G-eaa: memoria dì vita co
muni tar'*, di passioni. • di una 
g'oventù che si riflette Vi ' una 
cos'zrte ten* ere pe- le vi-tu "ne-
sour.b li de! co ore « della loie. 

I trucchi 
e le bugie 

del ministro 
Pastorino 

Mercoledì scorso il mini
stro dello Spettacolo Pasto
rino si è presentato alla sot
tocommissiane del Senato 
che si occupa della riforma 
delle attività musicali, con
vocata d'improvviso dal rela
tore (democristtano) Boggio. 
Poteva essete il momento 
buono per una sena upresa 
dei lavori diretti ad un ra
pido varo della legge e invece 
le cose sono andate ni ma
inerà diversa, preoccupante. 

Il ministro Pastorino è in
fatti andato alla sottocom
missiane per dire soltanto, m 
pratica, una cosa non vera. 
Ha cioè sostenuto di non aver 
mai visto, e di non conoscere, 
l'accordo fra i partiti della 
maggioranza per la riforma, 
e ha quindi lasciato intende
re die bisogna partire da 
zero. 

Bene, si tratta di un'impu
dente falsità, perchè l'accor
do. net suo testo scritto, gli 
fu illustrato e consegnato an
cora prima dell'estate, dalle 
delegazioni del PCI. del PSI. 
della DC (senatori e depu
tati), durante una riunione 
al ministero. 

A" dunque con questi trite 
chi clic il sen. Pastorino in
tende continuare nella sua 
politica ostile alla logica e 
agli impegni della maggio
ranza oltre che contraddi
stinta da gravi illiceità/ Più 
che mai è urgente e indispen
sabile die dell' operato del 
ministero dello Spettacolo e 
di chi lo regge, si renda re
sponsabile la presidenza del 
Consiglio. 

D'altra parte, aìiche il se
natore Boggio non ha man
cato di tirare i suoi siluri, 
riaprendo il discorso sull'ac
cordo di cui egli stesso è sta
to, per così dire, firmatario. 
Eppure il giorno prima la 
commissione nazionale della 
DC aveva votato un docu
mento a favore di quella par
te del partito, espressa nel 
caso dall' on. Picchiotti, re
sponsabile nazionale del set
tore. che vuole la riforma. 
che vuole tenere fede agli 
accordi della maggioranza, 
quello per la musica com
preso. anzi esplicitamente in
dicato come base per la leg
ge. Poi in Senato spunta l' 
altra DC. quella del sabo 
taaqio. 

E' un sistema che non può 
continuare: come anche, pe
rò. sarebbe bene che cessasse, 
se si vuole andare avanti, 
la cattiva abitudine dei com
pagni socialisti di essere re 
golarmente assetiti. 

Shaw presto in scena 

Nada educata 
da Bosetti 

in «Pigmalione» 

.\ l**r 

I. pe. 

ROMA — a Ho scelto di met
tere in scena Pigmalione, 
di George Bernard Shaw. so
lo perché mi piace: è teatro 
per attori ». Chi parla così 
è Giulio Bosetti, regista e pro
tagonista dello spettacolo che 
avrà la sua « prima ». dome
nica prossima, a San Severo. 
in Puglia. Elisa, la fioraia che 
il professor Higgins trasfor
merà in una donna evoluta. 
raffinata e cosciente, sarà 
Nada, nelle cui doti di at
trice — dopo la positiva pro
va di Anna Frank — Bo
setti ha piena fiducia. 

Riprende Bosetti: «Pigma
lione ha tutto per soddisfa
re non solo gli attori, e noi 
ci divertiamo a recitarlo, ma 
anche il pubblico. Insieme 
con Luigi Lunari, che ha cu
rato la traduzione, abbiamo 
cercato di attenerci, il più 
possibile, all'originale, rispet
tando non solo il testo, ma le 
numerose indicazioni conte
nute nelle didascalie. Il pro
blema più arduo è stato quel
lo di rendere il cockney, il 
dialetto londinese in cui si 
esprime la protagonista, in 
un corrispettivo linguaggio 
gergale italiano. Abbiamo cer
cato di ovviare a questa dif
ficoltà impastando espressio
ni idiomatiche di vane re
gioni. e puntando, soprattutto, 
sul tono della voce ». 

Accanto a Nada e Bosetti 
vedremo Marina Bonfigli, Ti
no Bianchi. Ginella Bertac-
chi. Franco Mezzera ed altri. 

Secondo spettacolo della 
stagione sarà Non si sa come 
di Pirandello, che ha riscos
so un notevole successo in 
una recente tournée nell'Ame
rica Latina. Sicuramente ver
rà dato a Milano (al San 
Babila) e forse anche a Roma. 

Quanto a Pigmalione. dopo 
San Severo, sarà a Bari. Fi
renze, Napoli, Roma (duran

te le feste natalizie), Berga
mo, Trieste e Torino. A Mi
lano. a Genova e in altre cit 
tà arriverà all'inizio della 
prossima stagione. 

m. ac. 
NELLA FOTO Giulio Boset
ti e Nada 

Al Teatro Tenda 
i blues 

di Champion 
Jack Dupree 

ROMA — Un'occasione da ncn 
mancare Dom'in sera al Teatro 
Tendo, o-gamziato dallo « Zieg-
held Club > nel quadro de! a 
< sott.mzna deci cote «I blues ». 
concerto del ce'ebre pianista 
Champion Jacl; Dupree. L'cn: rno 
p'cn.sta di New Orlccns, e moe-
stro » di tanti blues-man b etichi, 
sa-a accompagnato do Frane s 
Kuipers, chitarrista inglese di 
blues, di rag time e di blue-grass 
da anni resdente in Italie. 

Film cinese 
all'Officina 

ROMA — Ouesta mattila alle 
10 30 (ingresso gratuito pei i 
Soci) vo-ra proiettato gil'OIflcimi 
un vecch o f.tm e ncse (e de' 
1956): Zhufu (« Il sacrificio del 
nuovo orno • ) E' la tragica sto-
r a di uro donno, rimasta due 
volte vedova, costretta a servire 
parenti e a'tn padroni. Il f.lm. 
realzirato dol reg'sto Scng Hu, ot
tenne. nel 1957. il secondo pre
mo al Festival di Karlovy Varry; 
è presentato in ve-s cne originale 
con sottotitoli in francese. 

La commedia di Schisgal riproposta al Valle 

La svagate zza di «Luv» 
oggi si chiama futilità 
ROMA — Il teatro italiano 
guarda indietro, con rare ec
cezioni. Finirà per venirgli il 
torcicollo. Siamo alia stagio
ne dei recuperi, delle ripro
poste, dei riepiloghi. Niente 
di male nel caso dei classici, 
1 quali sono poi sempre i più 
contemporanei di tutti, ma 
pongono qualche problema. 
Se si vuole andare sul facile. 
si rispolverano i successi di 
ieri, o dell'altro ieri. La mo
da, però, passa presto: un 
vestito che sembrava elegante 
ora va largo, o stretto, pende 
o tira da ogni lato. Cosi è di 
una commedia come Luv, 
dell'americano Murray Schi
sgal, oggi cinquantaduenne, e 
che conobbe discreta rino
manza intemazionale tra una 
dozzina e una quindicina di 
anni or sono. Luv risale in
fatti al '63. e in Italia la ve
demmo nel '66 (regista Pa
troni Griffi, interpreti Chiari, 
Tedeschi. Franca Valeri). Ne 
arrivò poi anche, da oltre o-
ceano. la versione cinemato
grafica. 

Luv è la storpiatura foneti
ca e quindi grafica di Love, 
cioè Amore, in inglese. Ma 
non è solo quel grande sen
timento a presentarsi, nella 
vicenda, deperito e contraf
fatto: sono i valori veri o 
falsi di una società — l'ami
cizia. la solidarietà coniugale. 
la camera, la fortuna, gli af
fari — a dimostrarsi in crisi. 
Mtlt s'illude di aver raggiun
to il benessere, ma fruga nei 
bidoni della spazzatura, fa un 
mestiere subalterno, e il suo 
matrimonio è un disastro. 
Harry si è lasciato andare. 
appena finita la scuola, e 
sopravvive a fatica, tentato di 
continuo dal suicidio. Ellen. 
la moglie di Milt. non è feli
ce né in casa né fuon. Cam 
biando l'ordine dei fattori, il 
prodotto non cambia. Mtlt 
favorisce un incontro fra 
Harry ed Ellen. le-, divorzia. I 
due si sposano, e Milt stesso 
può unirsi a un'altra desidera
ta ragazza (che non vedremo 
mai). A distanza di mesi, le 
cose torneranno come prima; 
ma, mentre un nuovo e forse 
fallace miraggio di letizia ei 
profila agli occhi di Milt ed 
Ellen, Harry annegherà viep
più nella disperazione e nel 
compianto di se stesso. 

II testo affronta dunque 
temi anche gravi, con una 
leggerezza e una svagatezza 
quasi surreale (a partire dal
l'ambiente unico, il ponte di 
BrooUyn, di notte), che par
vero apprezzabili all'epoca, 
ma che. trascorso qualche 
lustro, svelano un fondo di 
futilità; mentre gli aspetti 
più propriamente satirici del
l'intreccio e dei dialoghi (nei 
confronti del mito dell'affer
mazione personale, ad esem
pio, o della tendenza a ripor-

Antonella Steni • Ugo Maria Morosi in • Luv > 

tare meccanicamente ad una 
radice infantile ogni travaglio 
dell'età adulta) risultano lo
gori. per il largo uso che se 
n'è fatto. Certo, la gara tra 
Milt ed Harry, e poi tra 
Harry ed Ellen, a chi abbia 
avuto una fanciullezza più 
grama e frustrata, suscita 
ancora il riso, ma non siamo 
troppo lontano da uno sketch 
di rivista, magari radiofoni
ca: genere nel quale un'attri
ce come Antonella Steni si 
ritrova del resto a suo agio. 
tanto più che. nella rappre
sentazione. qualcuna delle 
battute gliela fanno incon
gruamente cantare, su musi
ca di Gianni Ferrio 

Al di là di ciò, e di un 1 

banalissimo mutamento del 
titolo in Ancora una volta 
amore mio, la regia di Vitto
rio Caprioli si fa notare il 
meno possibile: Corrado Pani 
cerca di vivacizzare il perso
naggio di Harry, impresa ab
bastanza ardua; Ugo Maria 
Morosi strascica un po' la 
sua parte, alla romanesca. La 
scena è di Giulio Coltellacci. 
i costumi sono firmati da 
Gianni Pancani. 

Lo spettacolo, collaudato 
già a Napoli, e adesso a Ro 
rr». al Valle: la «prima» si è 
svolta in un clima di mode 
rata ilarità e di non troppo 
calorosi consensi. 

ag. sa. 

J concerti di Santa Cecilia 

Natura romantica 
di Franco Mannino 

ROMA — I tratti, semplici 
e profondi, delia propria fi
sionomia musicale. Franco 
Mannino, venerdi nell'Audi
torio di via della Concilia
zione. li ha fissati subito con 
la trascrizione del Lamento 
di Arianna di Monteverdi: 
un prezioso stillicidio sonoro, 
che. nella sua castità, non 
rinuncia a trasparenze tim
briche e armoniche. Poche 
note che hanno dato avvio 
insolito alla serata ricca nel 
programma e nell' interpre
tazione. Al soffio montever-
diano. infatti, Mannino ha 
fatto seguire, con mano lie
ve e brillante, le ancora fa
tidiche tre Sonate di Scar
latti e, uno dei centri del con
certo. la propria Terza So
nata (1976) per pianoforte, 
op. 115 

Si tratta di una pagina in 
cui lo specifico pianistico 
riassume e tende ad esaurire 
le pulsioni espressive di una i 

coscienza mus.caie, votata 
ad interpretare coerentemen
te — avendo'.o fatto proprio 
— il gigantesco lascito della 
tradizione. Separati dal me
sto e commosso incedere del
l'J4 dagio, i movimenti estre
mi rivelano un generoso in
teresse per il Novecento rus
so e, in generale, per latitu
dini sarmatiche; straordina
ria la costruzione in crescen
do dell'afferro finale 

U Liszt della Campanella 
e della parafrasi sul Rigo 
letto ha raccolto tutta l'in
dulgenza reclamata da que
sto repertorio, mentre con 
grandi pagine di Schumann 
e di Chopin. Franco Manni
no ha poi liberato il respiro 
di una natura essenzialmen
te romantica, rivendicando. 
con una lettura aperta ed 
eloquente, tutte le ragioni di 
una invitta espressività. 

U. p. 
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